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ASSOCIAZIONI 


a Udine a domicilio, nella 
avovinolae nel Rogno, pol 
isai son diritto ad lasfor- 
doni, ua anto ,. LD. MA 
ser gli altri. «3 4 
amestre, irimostre, modo 
n preporziono, - Por l' E= 
sere nuginagere lo spero 
postali. 


seen 
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ota triste. 





Oggi la penna mal si presterebbe 
all’epigramma od all'ironia educatrice, 
e nemmeno ad annotare le piccole mi- 
serîe della vita cittadina. Oggi siamo 
sttto impressioni tristissime di grandi 
avénture altrui, 0 di sintomi ‘malefici 
per noi, 

ABudiamo dapprima all’eruzione vul- 
canica che nell'isola della Martinica 
feca dalla citià di Saint - Pierre una 
ruova Pompei, della cui catastrofs (in 
seguito alla descriziono da noi pub- 
blicata rel numero di sabsto ) sbbism 
letto particolari commoventissimi, Ed 
al lutto della Francia partecipano tutti 
i Governi ed i Popoli, o da Roma fu- 


 rono comunicate a Parigi simpatiche 


condoglianze. 

Ma a questa sventura pubblica, per 
coincidenza dolorosa, abb'em> da ag- 
giungere lunga serie di sventure private, 
dovute a] mal tempo cd al caso, Quindi 
disastri per maro è perdito di barche 
o velieri, e, altra spocialità paurosa di 
questi giorni, incendi di teatri e di altri 
lu ghi di convegno con dazuì immensi 
e qualche vittima, 

leri il telegrafo recava la narrszicne 
di reviae per una mareggiate a Civi- 
tavecchis e ad Anzio; o la bufera im- 
perversò anche nell'Adriatico, 

Dunque, e per queste impressioni 
tristi e pel mal tempo (davrero straor- 
dinario per l'Italia, cui sembra oggi 
conteso persino il sorriso del suo Solo, 
invitanto i forestieri a visitarla) nei 
siamo costretti a preferire la nuta mo- 


lanconica, 


E come no, se per fatti degli uomini 
è aumentato il dispetto che ne proviene 
dalla Natura ? Ancora funte di mestizia 
per chi ama la Patria, sono i drammi 
giudiziari di Bologna e di Lucca, e 
l’orgis, che jari ebba suo sfogo, rella 
metropoli lombarda ! 

Oggi, dunque, con animo commosso 
dobbiamo meditare nel silenzio. Però 
anche da pubbliche sventure, 0 da certi 
sintomi di guasto morale, qualche cosa 
s'impara sempre, che può giovare poi 
a cenfortarei ed a renderci migliori. 

a. 
Gti 


Per la pace anglo-boera. 


Londra 11, — I giornali pubblicano 
un dispaccio da Lisbona dicente che 
informazioni degne di fsde ricevute da 
Dalagoa Bey affermano che la confe- 
renza coi capi boeri condurrà certa- 
mente alla pace, che si proclamerà uf: 
ficialmente il 20 maggio. Si organizza 
a Delagoa-Bey pel lieto evento, una 
mau'festazione, 
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ANIMA DI LEONE, 


(Dallo spagnuolo — ripreduz. vietata) 





«Quegli che ora vi porta non rasso- 
miglia punto al v.Igare seduttore che 
mantiene un commercio illegale con 


vostra figlia... | i . 
«Sono io — io! il vero marito di 


Soledal! —— Andata dunque a dire a 
queli’ uomo ch'egli se ne vada via da 


quella casa che non il diritto di abi-* 


tare... da quella dimora dove io mi re- 
cherò fin da questa sera per abbrac- 
ciare mia moglie... o sferzarla prima 
di ucciderie... i 

«Ditegli che domani por tempo, io 
andrò a cercarlo in quel qualsiasi antro 
dove egli possa essersi nascosto — € 
lo isehtaccierò come un vile insetto... 

«Andate a dira a Soledal che io 
vengo; ch' ella mandi suo figlio ailO 
Spizio dei Trovatelli, e si vesta in at- 
tesa della mia vanuta.... 

«Ditele che io... che Manuel Ve- 
negas.... che el Nino de la Bola.... 

«Ma no, no, non ditele nuit /... Ahimò, 
mio Dio /... la mia tegia s: perdo... Ok, 
la mia povera Suledall... S dedal, la 
Mia cara anima... Soledal 1... Soledal!.. 


Parlamento nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta 
del 9. — Presiede il vice - presidente 
De Riseis. — Di Brglio presente un 
progetto di legge sulla cedilibità e so» 
qurstrabilità degli stipendi, dopo di 
chè si riprende !a discussione della 
lepge per la modificazione alla risecs: 
sicne delle impeste dirette, e parlano 
în vario senso gli cn, Furner', Gal- 
leoppi, Tripepi o Perla. a cui risponde 
il Ministro Carcano, sflermando che il 
progsito tende a rendere mano grayos? 
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11 @iornale sega fatti | gioraî, essottuate la Domuniske. — NI vanda all'Iluperio Giornali a proite i Tabasca! fu Pisuas Vili Mursn. e Rerostor: 











ai contribuenti il pagamento dalle im- 
poste. 


Si vctsno quindi sleuni. progetii di 
legge a scrutinio secreto, ma il pres!- 
dente, annunzia che neppure cggi la 


Camera è in numero! 





L’immane disastro 


della Martinica. 
Le ultime notizie. 


Parigi, 11. Jl ministro della Marina 
ha ricevuto un dispaccio dal coman- 
dante della navo Sucliet, datato da Fort 
de France, dicente cha il cocmandanta 
ha esplorato Saint Pierre con una 


scorta di marinsi. La città non è più 
che un ammasso di macerie fumauti, 


La Suchet ha potuto condurre a Fort 


de France perte della popolezione del 


borgo Precheur, ma le fu impossibile 


recarsi al nord deli isola causa la piog- 
gia intersa di cepere. © 

Dispaesi da Nuova York reegnò chie 
il New Jork: Herald, edizione ameri- 
cana, mandò sul luogo ua suo cerri- 
spondonte, il quelo così telegrafa da 
Santa Lucia: 

«Il fuoco continua a divampare sora 
un reggio di oltre quattro miglia in- 
torno al monte Petee, Ua piroscafo 
postale inglesa giunto innanzi a San 


ietro, lenc'ò dei razzi, ma non ebbe 


alcun segno di risposta dalla città 
morta; allora una scisluppa tentò di 


sbarcere, ma non potò perchè 1’ incen- 


dio invadeva la' spiaggia. I marinai non 


scorscro i minimi segni di: vita;-gli 


ufficiali tentarono di penetrare in città, 
ma le vie erano come fornaci ardenti. 
Lungo le vie giacevano cadaveri car- 
bonizzati c la pioggia delle ceneri non 
aveva tregua. 

Tutta la parte settentrionale della 
Martinica è avvolta in densa nube ed 
è impossibile persino vedere se il paese 
ha mutato configurazione, Si crede che 
una parte della montagna sia scompar- 
sa. Un terzo dell’isola è in fiamme; 
la popolaziono muore di calore e .di 
sete perchè fuite le sorgenti seno dis- 
seccate. 





L'inaugurazione 
dell esposizione di Torino. 
Sabbato il R: e la Regina uscirono 


dalla R>ggia alle ore 10, in vetture di | 


gala, scortate dai corszzieri e si recarono 
ad inaugurare l’ Esposizione interna- 
zionsle d'arie decorativa, accl: mati 
lungo il percorso dalla folla, che gre- 
miva le \ia, le piazze e lo finestre, 

Le truppe, schierate lungo il percorso, 
rendevano gli onori. 

Giunti all'ingresso principale dell’ e- 
sposizione, i Sovrani furono ricevuti 
dai duchi d'Aosta, dal'a principessa 
ALITO ZIE CTZ TERI A SERI | 


E il misero, urlando, singhiozzando 
® ridendo, ma senza versare una la 
grima, uscì trabali:ndo dali’ Eremi- 
taggio, ascese a cavallo, e disparve, 
come se volesse fuggire per sempre da 
quella terra ch'egli desiderava di ri- 
vedere da tinti anni, da quella Città, 
sotto le cui mura era stato ferito a 
morte! 


XVI 


Fu con una rapidità paragonabile al 
panico destato dalla comparsa del cho- 
lera, o dall’avanzarsi di un’osta ne- 








































mica, ché si diffuse in quella st:ssa . 
sera Città, la notizia impreveduta del ; 


ritorno di Manuel. 

Et Nino de la Bola, arrivava, di- 
cavasi, al colmo della ricchezza e pu- 
rauco della collera. 

Il mulattiere di Malaga, errando tra 
quelle vie. sconosciute, fu il. primo a 
rivelare al pubblico quell’ interessante 
avvenimento. 

Il povero uomo non sapendo dove 
mettersi con quei suoi tre enormi ca- 
richi, non cessava d’infirmarsi, dai 
pissanti « di un don Mauuoì Venegas, 
venuto con lui da Malaga è trattenuto 
ad un certo Eremitaggio, da una specie 
d'anima in pana. iutta vest:ta di nere. » 

Il fatto si trovò confermato un po’ 
più tardi, da una vecchia fantessa della 


| ienora de Arregui (vale a. dira l' Ad- 









Letizia, dal Duca «di 
conte di Torine, 





dalle deputszioni del Parlamento. 


delegati dei gov 
zione, ed i consti 





il cuì discorso fu interrotto frequenta. 


mente e coronato alla fine d’appisusi. 
lodi parlsrono il sindaco Cssana, il mi- 


nistro Nasi ed il sindaco di Rima. 
gizieno. 


compagnati in ciascuna dai rispettivi 
delegati esteri, manifestand» la loro 


soddisfazione, informandosi e compli- 


mentando i delegàt'. 

I Sovrani ritornarono alia reggia ai 
tocco vivsmente acclamati. 

Torino, 11. — Al capeszione, nel 
pemeriggio di oggi entrarono dadici- 
mila persoro, 





I gravissimi danni 
di una tempesta a (ivitavecchia, 


10 maggio. Uan Tan ponia è imper- 
versata terribile tutta fa notte Hi co- 


lato 2 picco e gettato sugli scogli 10 : 


vel'e i, abbandonati dagli equipsggi. 

Il pirosca f3 Messina della navigazione 
generale fu abbandonato dall equi- 
paggio e dai passeggieri cha sono salvi. 
Duecento metri di muro ed antemu-ale 
sono scompersi. L'ingresso del porto 
è fotalmente cstruito, — 

Civitavecchia, 11. — Il soitosegre- 


tsrio..Niccolini,. accompagnato . del:de- 


putato Galu»pi, è giunto stamane 2 
verificare i danni prodotti dalia tera- 
pesta, cd ha dato le dispesizioni neces- 
serie pei lavori più urgenti. 

Nel pomeriggio è giunto il ministro 


Morin che ha visitato il porto e la nave 


Elna. 


Tre socialisti che rubano 86000, 


Firenze ‘11. — Ia borgo Sin Loren- 
zo la signora Manelti, ottantenne, fu 
derubata durante la ‘sua assèrza di 
85 mila lire in denaro e in titoli, 

Si atrestarono tre socialisti i quali 
si confessarono autori del ‘furto, 


La riuscita di Mangiagalli 
nel IV Collegio di Milano. 
Risu'tatn definitivo : incritti 7362, vo- 

tanti 2943; Mangiagalli voti 1769, Fi- 

lippetti 806, Calcagno 249. 


Grande catastrofe nel Reggiano. 
13 morti. 


Reggio Emilia 14. — N=ila località 
Marola, comune di Carpineti, una fra- 
na di monte ha investit) la casa detta 
Cannetti, seppellendovi 13 persone, 
rimasta cacaveri. 


ATI AZIZ] NR 
delcrats) che venne a domandare nella 
farmacia della Piazza, del tiglio e del 
fiore a'arancio per Maria Jusefa. 

La ciarlona non mancò di raccontare 
a tutti quarti incontrava, la scena av- 
venuta nel Santuario campestre. 

L'ora era troppo inoltrata perchè gli 
abitanti di quella metodica città po- 
tessero prolungar di molto i loro di- 
scorsi e commenti, sulle piszze e in 
mezzo alia strada. 

Malgrado l'importanza della cosa, 
tutti si accontentarono di verificare la 
esattezza del racconto, e rientrarono 
nelle loro case. n 

Quello che noi possiamo assicurare 
si è, che dal palazzo vescovile all’ ul- 
tima cave, servente di abitazione al più 
povero dei gitani, tutti andarono a co- 
ricarsi pensando al nostro eror, alla 
più o meno drammatica storia della 
sua giovanezza, del suo amore per So- 
ledal, delle minaccie proferite alia par- 
tenza, ed al coriliito che non pcteva 
mancar di csgionare il di lui ritorno. 

A bisognosi, si ricordarono bentosto 
con.quale magpificenzi e quale gene- 
rosità. il figlio di don Rodrigo svava 
sempra aiutato i poveri a trarsì di im- 
barazzo, quando con aveva in tutta la 
sua Sostanza, che sìcuni milioni diresli, 
e pensavano, apprendendo ch'egli por- 
tava seco dalle Iud:e tra cariche d'oncie 
d’ero, bastar solo il: presentarsi. a lui 











MEINISTRATIVO COMMERCIALE 





Abruzzi, dsl 
i duchi di Ganova, 
dai ministri Z-narde}l!, Giolitti, Bxlen- 
zano e Nasi, dal: Sindaco di Torino dal 
Crmitato ordinatore:: dell’ Espcsizione, 
dagli onorevoli Saracco e Biancheri e 








Sul piazzale erano schierate le as:0- 
ciazicni operaie con bandiere : all’ en- 
trata nella sala (centrale, i Sovrani fu- 
rono accolti da grandi applausi : la sala 
era gremita di invitati, fra cui si no- 
tano molti senatori.e:deputati, i sindsci 
di Roma, Genova 6 Venezia, il gonera'e 
Mirchsnd rappresentante di Loubet, i 
roi esteri ali’ Fsposi- 











Parlò per primo il Duca da d'Acsta 


‘l'arminati i discorsi il min. Nagi, a 
nome del Re, dichiarò sporta l'Espo- 


TSovrani dozo la cerimonis, visitarono 
le gallerie cominciaiàdo dalle estero ac- 


i gregio corferenziere, 






































- LETTERARI n - 


anchio, —- Ha numero cont, E, arvoteato cent, 10" SR. 











t 1 di Comuni, come Ravaseletto, duri pur 

troppo d' orecchio. . 
na6a î 7 i Ia Qui ci vuole che 1’ Autorità provveda 
uo d'ufiicio, senza indugio. C:sì ne deri- 
Fagagna. verà maggior beneficio, che non come 


battendo le malattie infettive con lar- 
gh'ssima diffusione di cartellini plato- 
nici vietanti lo sputare sul pavimento, 
mentre quest» manca, e. l’aria è densa 
di germi morbigeni | 


Tolmezzo. 

Por la ch'u ura del nezozi., — Di- 
menica 4 maggio 1902, fa ja prima 
giornata festiva nella quale di pieno 
sccordo i negozianti tutti stabilirono 
la chiusura dei loro negezi — manifat- 
ture;e colonisli, Anche nella festa del- 
l’ Ascenzione furono csservate le regole 
di chiusura, che varranno per tufte 1» 
feste, fino a tutto settembre, I negozi 
restavo chiusi dalle oro 2 pom. al giorno 
sutregsivo. #4 

Fu notato però che ua negoziante 
vendo la merce per di dietro. . con sod- 
di fsziene degli avventori, ma non con 
piacere degli altri negozianti e nè de- 
gli agenti. Speriamo cha anche questo 
si metta in regola cen se stesso .a coi 
putti st bIti. 

Prepotto. 


Infanticidio. 

Sshato mattina presentavssi al ras- 
resciallo dei cor: binieri signor Z1rdo di 
Cividale una bella e formosa ragizza, 
da Novacuzzo, feaziore del comune di 
Prepotto. Essa chiamasi Antonia Anzc= 
lini di anni 19, e si d:sso rea d'infan- 
ticidio, F:co cone srdarono le cose, 

Il bravo maresciallo, avuto sentore 
che ia fanciulla medesima erasi improv- 
vsamente assottigliata senza apparenti 
giustificazioni, si dè a praticare inda- 
Rini, sospettando qualche resto. E que- 
sta fu la ragione cha la disgraziata, 
temondo di essere arrestata, preferì (0. 
st.tairsi da sola, Raccontò quindi sir- 
ceramente che quattordici giorni fa 
aveva dato slisjluce in aperta campagna 
un bambino che seppeliì sul luogo stesso 
în cui avverne il parto ma che poi ieri 
ser?, in piena notte punta forse da ri- 
morso, disotte:rò il feto e lo depositò 
in una f.ssa del camposanto del pi 

L'irfavt:cidà fu trattenuta in arr 

[ari l’altro giunsero a Cividak 
Udine il sostituto procuratore del Re 
dott. Tescari, il giudica istruttore dott, 
Goggioli, il perito dott. Pitotti ed il 
cancelliere Locatelli, ai quali si unì 
quell’ ufficiale sanitario dott. Francesco 
Accordini, È : 
Alle G pom. si sono recati al Cimitero 
di Prep tto, dove dopo esser, passati al 
riconoscimento del cadaverino da parte 
dell’ Avzolini, che vénne portata sul sito 
- scortata dal maresciallo Zardò: e dal 
carabiniere Petuzcio, i periti procedet- 
tero ali’ autopsia. S 
Ii feto era deposto nell’ intérno del 


Conferenza, = ‘11, maggio. (Y). — 
E SIE della Commissione del der 
gato Pecile, nel pomeriggio d'oggi, i 
cav. Dr G. B; Rimaso ha qui tenuto 
nelia vasta sala Bertuzzi, gremito di 
pubbl e), in prevalenza Agr/c.lo, un’ in- 
$ ressaate conferenza sul tema: che 
cost siano le ass:ciazioni di alleva. 
tori di bestiame e quali i vantaggi 
che arrecano. — li brilisute oratcra 
con la verre e competenza che gli sono 
groprie, ha svolt> l’imporfante tema 
parlando per circa uo’ era. Egli dopo 
aver spiegato lo scopo @ il fuuziona- 
mento di tali associazioni, e dimostrata 
con validi e persuasivi argomenti la 
grance utilità cho no apportano, ci- 
tando ad esempio gli ottimi risultati 
che si sono ottenuti nel Baden, e altri 
siti, ne propugeò l'istituzione anche in 
questo Comune ed anzi accentò al pro- 
p0s.to che nel corrente anno si inizie- 
rango le primo pratiche. È 

i: numercs) ud.torio è rimasto pie- 
namente soddisfatto della proposta, fi- 
dente che presto venga tradotta in atto, 
convinto che essa potrà srrecare un 
ncisvole miglioramento nel bestiame 
delle nosire stalla e per conseguenza 
nn irdifferente vantaggio economico 
sgli allev:tiri, come bin dimostrò l'e- 


Pordenone. 


lì Direttore della Patria del Friuli 
ric:vette dal cav. Dir Jcopo Borsatti 
in segusute comunicazione: 

Premessa l'esc!us:one assoluta d’o- 
gni atomo di ambizicna e vansgloria, i 
cui germogli non hanno attecchito nò 
attec.hirauno in me, perchè, di esse 
fui e restarò sempre antagoniste, ma 
solo per inuato sentimento di buon cit- 
tidino, di far ssmpre più brillare l’e- 
levatezza dei principii adornanti l’ Au 
gusto Govane, nostro Re Vittorio E- 
mrauuele Îllo e far conoscere epmie sn 
che nelle minime cose primeggi ‘e. ri- 
falga l’ Aìts sua Magnanimità e il vero 
genio patriottico; Le rimetto copia 
del prezioso Rasoritto, che si deguò di 
fermi indirizzare dall’ Iaclito ministro 
della S. R. Cesa, il Gene Ponzio Va- 
glia, la seguente. 

L'angusto nostro Sovrano, ha accolto con 
partico:ara gradimonto îa copia da Y. S. of- 
fertagli, della commemorazione del Ssnatoro 
ing. Cavallstto, da lei Lei letta nell’ adunanza 
Veterani o Reduci delle patrie battaglio nella 
recente ricorrenza del 58.0 anniversario della 
rivo:uz:one di Venezia 

Compio ora un grazioso incarico della Macstà 
Sua, espr:mendo alla-S. V..i Reali riograzi: 
menti per l'omaegio in sg stesso, e poi seni 
menti di affettuosa devomone cho lo recom» 
pagnavano. 

Gradisca con l'occasione, signor caval ere, 
gli atti Vella mia d.stinta osservanza. 










































Me ant Vagia. | C.mitero o il muro a cinta, ed 
era avvolto in un panno dentro una 
Ravascletto. szorta, D. sesso maschile, era în istato 


di avanzatissima putrefazione, cosicchè 
era tolto agli stesso periti l’ opportunità 
di rilevare delle lesioni esterne, sa que. 
sta fossero stata prodotte in vita. 
Mentre i periti si sono riservati il 
giulizio defiaitivo ad otto giorni, consta 
che il bambino nacque a termine, vivo 
e vitil» ed ha liberamente respirato. 
Alle ora 10 di sera il Tribunale fu 
di ritorno a Cividale. 
STIONE A RAI IA 


C'ernno in tutta la Città due:luoghi 
che rimansvano eccezionalmente aperti 
in cra abbastanza tarda: la farmacia 
della Pisz:a, che si chiudeva alle dieci, 
e la dixova di un personaggio molto 
ricco e molto colto, naturalizzatosi fran- 
cese e membro di una società segreta, 
Le porte di quel palazzo restavano 
aperte, fino vers) le undici di notte, 
quando le quattro o sei persone che 
lo frequentavano, e che i padroni de- 
guavansi ricevera dopo cena, se nean- 
davano, diretti alle loro case. | ‘è 
Nella bottega del farmacista, o piut- 
tosto nella retro-bottega, si, parlò a 
lungo dell'arrivo del Nino de la Bola. 
Tutti sspovano, per averlo appreso 
dal'a sorella della governante dì. don 
Trinidad Mulry, etutti andavano ripe 
tendo che il Curato avava ricevuto da 
da ben quindici giorni une lettera. di 
Mazusi, datata du Malaga, senza “indi. 
ciziono di indirizzo, probabilmente par 
evitera «gaì. risposta. ? 
Quale missiva. annunziava, sotto .îl. 
sigillo greto, il ritorno. del viag- 
giatore por:il sabbita 3 aprile... 
i Egli: sperava che il suo antico tutorà 
avrebbo:. potuto . scegliera per: ‘quel 
casa în buon stato, ins 
è. ammobigliate 


Lagni giustificati — 17 maggio. — 
{Gr} — Isni è stato quì il nostro ze- 
lante Ispettore scolastico. Certo non 
avrà mancato, col solito suo calore, di 
far notare al Municipio par la... enne- 
sima volla che è assai male il lasciar 
le scuole... dove sono. 

Credo però che il sullodato funzio» 
nario riponga poca fiducia nell’ efficacia 
dello raccomandazioni, quando si tratti 


ZII SZ II ETZIF DIRI I 


per esporgli le sirettezza in cui versa- 
vano, per ottanère quanto loro neces- 
sitava, 

Le ragazzo da marito, quelle sopra- 
tutto che pretendevano al titolo di si- 
gnorine, domandarono so Manuel era 
ancora scapolo e infuriaroro contro In 
Addolorata. 

I medici facero assegoamenta sapra 
un buon cliento di più; i segrestani 
discussero sul prezzo da richiedersi in 
occasione dei suoi funerali, nel cas; in 
cui il dolore di aver ritrovato la sua 
vecchia fidanzata, sposa ad altro uomo, 
potesse cagionargli la morte; i fanfa- 
roni compresero, cha la precaria auto- 
rità di cui godevano provvisoriamente, 
siava per ritornare al terribile Manuel, 
mentre questi avrebba fatto solenne 
giustizia di Antonio Arreggi (tal era 
il nome del marito di S.ledal). 

N muovo vess-vo dalis Diocesi, par 
sora pia e r.fl:ssiva, noa cessò dal 
preuccuparsi dal.tubamento che quel 
ritorno inaspottato:poteva suscitare nelle 
coscienze. 

L’alcade ed il giudico, temettero di 
veder aument:to il loro lavero, mentro 
al contrario gli avvocati e gli iszieri; 
È ssutirono rallegrati da tale. aspetti» 
ra, i 

Ma tulti infine, . 
mento di una terr 
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Stamartina la ragazza fu sottoposta 
& perizia medica per sapere de quanto 
tempo ha partorito a so il parto è stato 
celera. 

Nel pomeriggio di ieri si foce un 
altro sopralungo sul sito dove è stato 
sepolto il cadavorino, che trovasi in 
un bosco poco distante dalla abitazione 
della ragazza. L’Aozolini è mezza at- 
tonita e psre qussi ebete 

Interrogata nuovamente sull'accaduto, 
essa disse cha appena diede alla luce 
il bambino venne presa da delirio e 
nel cadere andò a ridosso con un go- 
mito sulla gola della creatura, Rinve- 
nuta, e visto che non respirava, pensò 
di farlo sparire, 


DA GORIZIA. 


40 maggio. 


La Duse a Gorizia. — Alla direzione 
del nostr» Teatro di Società, con grave 
sacrificio (col contributo di 4000 corone) 
riuscì di avere per una recita, Eleonora 
Duse, la quale per il 17 o il 18 corr. 
si produrrà con la Gioconda di Ga- 
briele D'Anunzio. L'autora assisterà 
all’ unica rappresentazione. 

C'è qualche lagno perchè i viglietti 
d’ingress>3 costeranno corone 4, ma 
tanuto calcolo d.ll’ingente contributo 
corrispost) dalla Direzione slla Duse, 
non è possibile uu prezzo d’ingresso 
più modesto. 

Questa recita certamente sarà un 
importante avvenimento per la nostra 
città. 

e ec) 


Cronaca Cittadina 


Raimondo D'Aronco. 


‘lutti i Giornali di jari recavano nar- 
razioni dalla cerimonia inauguratoria 
deli’ Esposizione internazionale d'Arte 
decorativa 6 insieme i Discorsi degli 
Oratori che furono il Duca d'Aosta e 
il Ministro Nasi, Recavann inoltre de 
serigioni dei locali dell'Esposizione e 
giudizi sul nuovo stile dell’ architetto, 
applicato alle erstruzioni di ed fici. Or, 
siccome questo architetto è un friulano, 
Raimondo D’Aronco, riportinmo quanto 
di lui scriveva un Corrispondente che 


scultore Fisibani) che sorge sotto 
Loggia di $, Giovanni, cd uas lap 
murata sula casa ovo nacque: 206) 
Battista Calfa al uscisa — con nas 
voltellata nel nuvemb-e del 1879, 

Fu, questa doi Colla, uns famiglia 
patrioti : nella quale, se ii Battista 
celle por aulacie 0 per valore che 
moritarono larga lama, non vanno 
menticati dolori e saerifi:i che tut 
la famiglia sclisrsa con abnegezio 
quasi con giofa. L' Agostino Cella 
veva u3 culto per il fratello. Battiste: 
o ne conservava i ricordi preziosi, che 
negli uitimi tempi egli venne anzi rior. 
dinfando : lettaro, libri, carte d’ ogni gti 
nere, la giubba © il berretto squarciat: 
dalle sclabolate di B.:zzecca, lo spadom. 
i fucili... E con qual religioso affetti 
egli conduceva qualche amica a vader: 
quelle sacre memorie !. Pure, un ul. 
timo sacrificio egli era dispesjo a com. 
piero : distaccarsene... 

L'industria della conceria, andata 2. 
rotoli; pechi e poco rimunerat.vi gli 
aflari; il dissesto incorabava : e ts pen: 
siero corredeva inesorabile e rattristavi 
la osistenza ‘di lvi.. 

Povero Colla |. Noi apprendemmo li 
sus trist.:ssima fine con un vero 6 pro. 
fondo dolore; e alle famiglia, allo fi. 
glio spocialmente, dello queli cono. 
scemmo il ‘igrande affstto per il padra 
foro, ci miamo rel p'anto per la scom. 
parsa di un uomo buono e pr. bo. 


Cudugnello, Sul fondo disponibile pel 
riatto dal forno crematorio.. Ma non 
abbia timori, perciò, restano sempre 
cioquamila Hre disponibili... 

Nomine. 

A membro della commissione per 
l'esamo del Regolamento d’igleno venne 
nominsto il consiglioro Vittorio Vit:o- 
rello, il quate, parò, di hiara di non 
poter accettaro, ritenendosi incompe- 
tenta in materia A revisri dei conti 
pel 1901, Gori Giussppe o Bridotti 
Aurelio. 


Orribile suicidio. 
La paura di sopravvivere! 


.'Tre reveltellate alla testa, 
una cinghia nl collo, 
iî voluto annegamento! 


DI scarso interesse, la seduta di sr- 
beato sera. Unico argomento per il qualo 
vera nel pubblico alquanta curiosità 
e aspottazione, quello riguardante 


Plazza d'armi e caserma S. Agostino, 


Risssumemmo già ia relazione della 
Giunta, in proposito, e la convenzione 
Rroliminaro stipulata fra il generale 

31 Genio comm. Bucchia e il Siadac> 
signor Michela Perissini: convenzione 
che avvantaggia il Comune di confronto 
alle prime proposte formulate dall'au- 
torità militare e cho la Giunta ncn 
aveva accolte. 

Un solo. consigliere sòrse a combat- 
terla — non per sè stessa, ms-per 
combattere il militarismo: e fu il con- 
sigliere socialista 

Costantini, IL suo v.t> sarà corteario 
alle proposta della Giunta — egli disse. 
— I» sono convinto, e lo sono tutti 
coloro che sentono i tempi, come il 
militarismo ed i militari sieno destinati 
a' scomparire, in una società più civile 
della nestra, in cui la ragione e non 
la forza devono prevalere. (Mormo: 
(i consiglieri Minissini e Franzo 
mormorano alcune parole che non af- 
ferriamo.) D fatti, cosa sono gli eserciti, 
attualmente ?... Qusle il loro scopo ?... 
Non già quello di difendera la Patria, 
di combattere per il diritto e la giusti- 
zia. Vadiamo gli Inglesi contro i Roeri : 
chi difende la Patrì», la giustizia, il di- 
ritto, sono i boeri: gli inglesi combat- 
tono per gli interessi e le speculazioni 
di pochi capitalisti. (Mormorii) E ia 
pace, chi e cosa difendono 1 soldati ?... 
Na abbiamo avuti esempi: difendono 
gli interessi dei capitalist: contro i pro- 
fetari. Ecco perchè io ritengo inutili 
gli eserciti, e inutile la spesa che oggi 
ci si propone. Tanto più, poi, che il 
guadagao che apporterà l’ aumento 
di truppa a Udine è molto problematico; 
e che, ad ogni modo, per mandsre un 
mueggior numero di soldati » Udine, 
bisognerà bene che li levico da altre 
città : il nostro voto favorevole, quindi, 
non sarebbe che un voto dettato dal- 
l egoismo. (Ilarità. Denegazioni.) 

Minisini. Ma che siamo venuti qua, 
a trattare di amministrazione o di po- 
litica ?., C.sa ci ha da vedere il mili» 
tarismo, nel Consiglio comunale? Noi 
siamo chiamati a deliberare se con- 

















Si è suicidato Agostino Cella!... 

Non vo'evamo crederio. lan sapevamo 
di angustie finanziarie, delle quali tale 
volts ei si lazuava con nol; ben ricore 
dammo, subito, sita prim tristissima 
notizia, com’egli chiudesse talvolta i 
suoi racconti di tentativi non riusziti 
per ridare vita alla propria industria 
iargusata, con la lugubre sontanza : 

— No"i reste altri che dàsi uno to- 
nadel... 

Ma era tanto affettuoso per le care sue 
figlie; tanto egli si compisceva parlsre 
delle foro virtù, della grande loro bontà 
che alla cujn sentenza rispondevamo 
con un sorris). 

— A l'è timp, di dasi tonddis — 
gli dicevamo, stherzando. 

Oggi, ferocemente quel proposito fu 
attuato! 

Uaa vera paura di sopravvivire, per- 
vase il povero Calla — così appuren- 
temente calmo sempre; al punto che, 
per eflattuare l’insano proposito di 
scomparir volentemente dal mondo, 
egli noa si filò neppuro. della rivol: 
tolla: ma ligatasi intorao al collo una 
ciagh a e attaccativi dus grossi pesi da 
bilanciere, sedette suti’ orlo di un tino 
o vasca dove si lavano le relli, o si 
sparò tro rovoltaliato al capo!.. 


















Sedata s‘greta, 

Ia seduta pr.vata il Consiglio delibera: 

Accordare la concessione del terz> 
aumento sessannale al cav. Ballini dott. 
Federico e Braidotti dott. Federico; 

Promuovere ad applicati di seconda 
classe gli impiegati dell’ Ufficio tecnico 
Luigi Czzutti e Lorenza Bortoluzzi. 

Confermare per un sessennio le ma 
stre elementari M. Brani, €. Daniel's, 
A. Ccsattini e C. Fior. 


















Per gli emizranti. 

Il Sagretariato dol’ Emigrazioe ci 
comunica, di aver ricevuto una corri- 
spondenza da Friesac (Carinzia) nella 
quale si denuccia un brutto fatto av- 
venuto a S. L:mbrecht (Stiria supa- 
riore) in una seghoria nella quale il 
padrone oriundo dalla Csraia ha licen- 
ziato improvvisamente e senza mezzi 
di scria un povero ragazzo. di 14 anni 
del suo paese ch'ezli aveva condotzo 
con se, tal.hè egli dovette recarsi a 
trevare gli operai di Friesac dai quali 
fu sjutato fraternamente con una col- 
letta. 

Ua altro tristo fatto — continua il 
comusicato mandatoci dal S:gretaristo 
medesimo è denunciato in una corrispon- 
denza da B6: ndorf all’ Arbeiter Zeitung 
di Vienna, Ia questa corrissondenza 
narrss' che un certo Molinaro di M»j ino 
(Udine) ha lasciato Vienna da una set- 
timana circa con debiti da saldaro e 
tanti altri imbrigli. ll direttore d'una 
fabbrica di attrezzi edilizi, presso la 
quale egli si trovava occupato, gli specì 
£ M juno, sui primi di marz), coron3 
1300 come antesipo, affischè dal'a sua 
patria conducesze in Austria na bu.n 
brarc) di operai. 

Et infatti il Molinaro apparre ib 4 
aprile a Fò erdorf con 90 operai, tra 

















li Colla era nato in Udine dal fn 
Giorgio ‘e: dalla fu Anns Facci, l'1l 
novembra 1842, 

Lassia la vedova signora Maria Vi. 
centini, due figlio e un figlio. 

Ieri, sul me:z:giorno si recò in cerca 
dell'avv. Driussi, il quale tratta un 
causa che il Cella aveva con i co. Que 
rini; e nen avendo trovato i’ vvocato, 
disse al giovano di stud.o : 

—— Tornoiò domani mattina, 


Ten:ato suicidio di un ubbriaco, 


Sabat sera il notissimo ubbriacone 
Marcellino Bernardico facchino d: Udine 
si trovava iell'osteria di. Guttardo 
Amadi) in va Paolo Sarpi. D.py aver 
vociato parecchio tempo ed annoiati 
gli astsiifti estratto nn coltello :a punti 
disse: « è ora di fimria, voglio ammaz. 
zarmi », e ciò dicendo sì inferse due cal. 
tellata al torace sinistro; E grondante 
sangue, cadde a terra. Alcuni astanti 









Calmo sempre: anche jeri, in cui 
meditava ja sur fine vossnta. Egli, 
difatti, non diè segio, in famiglia, di 
insolita agitizione; stette nel proprio 
scrittorio, dietro la bottega in Merca- 
t.vacchic, dove scrissa alcuna lettere; 
alle quindici e mezza circa fu vadutu 
nella bottiglieria Parma puro in M>r- 
catovaccio ; poi, si avv'ò alla conceria, 
pesta sul confica de! Cirmar, dose lr 
videro intorno allo ore dieciotto seduto 
sul pote della roggia, vicino alla pro- 
pria fabbrica. 

Il falegnsmo Giacomo Dusso, d'anni 
50, che ab'ta una delle case vicine, lo 
vide poco dopo erttare in fabbrica. 
Non passò molto, chs udì tre spari. 
Accorse, Ap ì la porta, con una chiave 











































è ammiratore di lui ed amico del no- Sa do, i cui parecchi ragazzi al di sotto dei 14 i È 1 ; 
stro Friuli. net la nta calo Vomute, di ta fami. propria. Fatrò. inci ho f 19 Soccorsero, e chiamarono le guardie a 
«E' innegabile che Raimondo D'A- | {a Giunta e il Comando militare, Il | ,,Il Mliaaro acquistò in Vianna per Do”. di fi Sullo DE mo Td cho { di città che irasportarono il Barnardino gra 
ronco ha mostrato ancora una volta | co}lega Costantini ha fatto qui un di- | 416, corone di granoturco e 700 chili st po Li eagni ma og oi oe all’ Ospitala, ove fu accolto d' urgenza è BB Cho 
tutta la genialità della sua fantasia un | Coe da posta Pa quenA. di formaggi», tut!0 a credito però. attentamente, si a econo cha i orlo deli? | medicate. Fori ‘mattita si ‘svegliò o si BB que 
po' sbrigliata, so si vuole, ma simpa- |" Eanzalot (interrompendo ). Senza | 1! 28 scorso ricoratta dalla fabbrica Pace ara Ren need: AE alzò dal letto e dicendo:di esssre gua- BB }uj 
tica e felice sempre, ancho nei più aU- | vet. / Viva, prolun NO ilarità ) ln paga da. dispensarsi agli oporsi ed | Geiuaz di Ie " cola sul fondo | rito volle uscire dicendo ad alcuni in- ME gig 
daci tentativi. : Costantini. Sarà lor, senza l'el egli se ne fuggì con essa lussiando i | ° Gin )'aiuto di atri accorsi. il sui- | "Mi che poli na, | 
Ben meritata è dunque la sua odierna | Kfinisini continuando inciste nel con | COMpAtrioti in'’uno stato miserabi'e. { vida fu corratto dalla v Ai Era cada: Î da È 
vittoria, come ben meritata fu la vit- | coito che gi debbu considerare la cosa | S°pratutto i ragazzetti danno uno spet: | vere! La morto era st he mornida.” sia La vita delle nostr Cols 
toria da lui riportata a Venezia ora, uramente dal lato amministrative, Si | t80C!> racapricciante, essi non vogliono | ner le forite cha per aane nante ‘ a‘qu 
ann: or sono, vinse il concorso per gli | E ceja antimilitarismo altrove, non qui. | lestar più quì, ma fuggire, tornare al P pe E » Scc'età operaia. nei 
edifici dell'Esposizione internazionale | p- eltrande, anche se non volessimo | To paese. _ i sì radunò il c conf 
d’arte, . , noi concorrere nell’ aumentare la guar- | Il Segretariato sta assumend» mag- | Di recente, il sigaor Agostino Cella dieci consiglieri, ‘sopra Sab, 
Anche a Turino, del resto, il D'Aronco | nizione, non perciò sarebbe diminuito giori informazioni e frattanto ha sav- f aveva tentato Îa costituzione di var iualmonte. compon folit 
ha recentemente combattuto 6 vinto dii Uomo l’esercito, Vorrei doman- | Vertito di questi fatti il Commissariato { società per l'impianto di una conceria e ia ssduta ebba piar: 
una degna battsglia poichè il giovine | Gare al collega Costantini, che è troppo | @enerate di R me, secondo gli ultimi e meno costosi sì. | SPProvato il'rès0c0 dr it: Agér 
arch'tetto è stato il vincitore ne con- | Car Mi Cee e: CO della stomi. Ne parlammo ripetutamente, in- | abile; dato di libreganne la io 
corso pel nuovo Ponta monumentale Siti: chi sadeà a ibi Aa] Paese Istituto filodrammatico coraggiando l'iniziativa che ci pareva | MUnicazioni, fra. ‘cui delle gi Egli 
sul Po. * È T. Ciconi. attusbile e vantaggiosa, L’iaiziativa | FInuacie alla carica presentate dui con- BB 0%; 
siglieri cav. Leonida ing. Leonetti e i 


se le frontiere saranno minacciate ?.. 
Costantini, Tutti! 
Minisini. Ben a parole!.. 
Franzolini, Da qui a un secolo, da 
qui due secoli, forse, potrà avverarsi 
che non ci sieno più eserciti; ma par- 
larne oggi, e qui, e parlarne a propo- 
sito dell'oggetto in discussione, mi 





Dissi « giovane », il D’ Aronco, e per 
la nobilissima meta cui può dirsi 
giunto, potrei dire giovanissimo. 

Egli è nato infatti 38 anni or sono 
a Gemona. Studiò all’ Accademia di 
Venezia l’ architettura e 1’ arte : poscia 
visse parecchi anni a Udine, d'onde fu 


però cadde, non avendo incontrato il 
‘avore dei capitalisti: alla seduta de 
lui prcmossa che si tenns presso l’ age 
sociazione dei commercianti e indu- 
striali, pochi soltanto intervennero e 
pur questi si mostrarono piuttosto 
freddi. 

Ja pissato, un altro tentativo del 


La commedia Amsre d'un operaio 
del concittadino avv. Massimilisno di 
Valvasone ebbe ieri sera una buona 
interpretazione da parte dei dilettanti 
sigg.o Ines Garzi, Dorinda S:gaoretti, 
Erina lacob, e sigg.ri Giovanni Toso, 
Roberto Signoretti, Carlo. Carminati, 


Aatonio Cremese ; simmessi nuovi socÌ, 
Per adesso, v'è tutta la buona inten- 
zione di continuare così, senza proce» 
dere ad elezioni nè parziali nè generali. 

Scuola a’ Artio Mestfori, — Quest’ an- 
no, si propone di cominciare gli esami 
una settimana prima del solito ; e cioè 












































chiamato a Cuneo ad occupare la cat- : e 
tedra di disegno in quelle Scuole tec. | sembra Setrspiamente, ppiesle Miani, Usoberto Limenta e povero Cella era caduto : quello di u- { Bel 26 maggio atzichè al'2 giugno: Mq 
niche. ridfco'o!.. AI rg) Garzi, dopo l’applaudita | Rire in consorzio i macellai per l'e- | © ciò per l’esperion.a. che si fa ogui 

. K ministro B salti, rironosciuto l'alto Sindaco, Consigliere Franzolini, la play neo arzi, dopo Tape) udita | Sorcizio in cooperativa di una conceris. anno di veder disertare la scuola proprio pil 
ingegno del D'Aconc», lo nominò pro- | prego di domandar la parola |. FEGROne 9i ORO te O see ma 1 negli ultim: giorni. S: ha un bel van- i o 

fessore d'architettura all'Università di | © Franzolini. Io domando invere cho | ‘272, venne presentato, di Ft È n ta tare il progresso, la sampre maggior alle 
Messina, si finisca con le cose inutilil.. un suo allievo, un mazzo di fisri con | Fu mandato avviso, del suicidio, a | estensione nello classi lavoratrici del SARR 

Cinque anni or sono il D’Aronco si | Il Sindaco offre quindi alcune brevi DARITO, jalo si chi Udine; l'ufficio di vigilanza, cui la no- | desiderio di apprendere : ma pur troppo [If "elità 
red 8 Costantinopoli per ragione di | spiegazioni: e ripete, che la G unta si ilo colata Sossio Bi 0 OG tizia fu portata, telefonò ai carabinieri. | la scuola d'Aiti Mestiori, fatta esciu- I) 
studio, a là il Sultano, entus'asta della | è preoccupata soltanto di studiar se f si Peg un animatissimo fostino di { Il maressiallo signor Z:aro ed un mi- | sivamente per gli operai, non trova Rella 
genialità di certi importanti lsvori com. | l’aifare era vantaggioso o meno per il | ‘4Digla. lite si affrettarono sopra lu:go. —— | nelle fsmiglie dei giovanetti e dei pro- 308, 
messi all'architetto it:lisno, lo rominò | Comune, non curandosi di questioni Sorteggio dei numer! Vicino alla vasca, trovarono essi, in i prietari di cfficine e. dei lavoranti et) 
suo architstto « capo, affidandogli numo- | politiche o sociali, de semplice ammi- SOTTeB gi busta, una lettera diretta al Sindaco | medesimi quell’ appoggio e quella pro- odi | 
rosi s delicatissimi incarichi artistici. | nistratrice. Espone anche taluni dati, I giovani dei Comuni di Udine, Me- | signor Michele Perissini, con la quale paganda chi meriterebbe, 

Nn dimentico della sua patrie, il | dimostranti l'utilità sensibile che verrà | Tetto è Martigaacco dovranno presen- anrunciavagli la propria morte; egli Dipinti del 3 
D Aronco volle nei ritazli di tempo | al Comune dall'aumento della guarni- } ta'si domani, per il sortezgio dei nu. | mandava, nella lettera, la ch'ave del- 3 pinti antichi. e 
lascistigli dall’alta carica occupata alla | gione. Iasiste sulla prudecza ed ocula. | Meri dli coser:zione. È Parm?dio: vi avrebbe trovato altra Neli eseguiro 1 restauri nella Chiesa Nal 
Corto del Sultano, presentarsi coi suoi | tezza con la quale la Giu ta esaminò Consorzio Rojale. lettera a lui diretta e le ultime sue | di S. Autonio, furono scoperti, sotto luogo 
magnifici disegui al concorso per gli | la questione e cercò ris .lverla. volontà. Pregàvalo inoltre di recarsi | gli intonachi, alcuni dipiom, nel coro nitur: 
edifici dell’ Esposiziono di Turino ; vinse | Minisini. Si dichiara soddisfatto di | Alla seduta della Deputazione ténu- | subito presso la suk famiglia; e di vo- | (che risafgorio al 1400. e sono poco occor, 
trionfalmente il concorso el oggi tutti | quanto fece la Giunta; e, conchiude: | tasi sabato, erano presenti : il ragion. | ler disporrò che, pe’ funerali, fosso | conservat:) e nella pareto di destra. BH bienn 
+ di quatsissi scuola — ammiriamo | — Io voterò a favore, Franc:s:o Perto'd', presidente, deputati | mandata la carrozza dei poveri. _ Questi witimi portano fa data del 1613. come 
l’opera sua, di artista fantasioso, ge- Franzolini. E io, del pari! li signori Parissini geometra Michiele Il maresciallo Zsaro, disposto il se- } Alcune toste ci parvero assa: balle, e Ios 
niale, che onora con quasta nuova ma- Costantini Domando s'ndaco di Udine, Zmarolla Nico!ò sin. | questro della rivoltella (portar.ta ancora sono ben conservate. quest: 
nifestazione del suo inzeguo l’arte ita- l’sppello nominale! dico di Riena, Volpe Gio. Batta, Bar- { tre colpi), della lettera e delia chiave; | La Commissione disposs che si trag: 
liana » E st vote, infatti, per appello nomi- qusco ragion. Luigi: fil ioni e fatto adagiaro il sanguinante cada- | gano le fotografie di questi dipinti. 

Pubblicazioni per nozze. nale, La proposta della Giunta è sp- | g' asta bandito pel 27 i belle decorso, a ate e rtitorai ol Crilito È ara Lo condizioni del ferito. 

Ascennammo, sabato, alle ben au- provata con 27 voti favoravoli e 2 con- | per l'espurgo dei ‘canali delle due | per notificare il fatto all’ autorità, È Locatelli Angelo ferito sabato ir «Sab: 
spicate nozze dell’ egregio signor Pirro ue a Li iglieri : roggie in città andò deserto; venne _ segmto all’incendio di parte del Pol- I sig 
Cosolo con la gentilissima signorina | p Pai Bon 103 Rigate Beat tti 0 conceduto l’espurgo medesimo pel solo La famiglia, intanto, ignara della | veriticio di Povotetto, clie sembrava do: in Via 
Esther Cabalzar; e ad una pubblica» | j;_i 800 rsa e "II cal F. mini. anno corrente, all'impresa R'zzani- | tragedia, attendeva, nella propria cssa, | vesse soccombare per le ustioni ripor- Ia a 
zione edita per la cirecstanzi dal fea- | puo ceschinie Fran DE e dini tao | Colutti, verso il compenso di lire 700 | alla vita s lita : le figlie, fu‘ono veduto | tate, teri fu dichiarato fuori pericolo 0 MIE 'iagra 
tello dello sposo, signor Gino Cc solo. 5 do toro. Leiterb ini, Mad Di Me (settecento), e sotto l'osservanza del | slia finestra durante la musica ; il figlio, | è va ssns:bilmente migliorando. tutto e 

Abbiamo ricevuto, ssbato | stesso, | Piu autbioni. Cnn © Dall &* | capitolato d'oneri, operativo pel ser- | fu veduto ancha p'fi tardi; essi igno- Morsicato i il dolo 
un’ altra interessanto pubblicazione : la di ilo P RIN pi SR 3 a vigio in parola, in relszione al con= | ravano che avevano porduto il ioro orsicato in r'asa? senito) 
Diatriba (disseppellita da un vecchio Salo # i Di Tri toy hi lo: izzi, | tratto odierno stipulato colla suddetta | padre amorosissimo !.. Soltanto questa |  Iersera alle 11 venne medicato sl- Miglia: 
manoscritto dell’ archivio della contessa n È 4 1 so Ù i TO: pai Fi impre:a; mattina fu loro data la feralo netizia: | ì'casitale certo Vittorio Miani fu Gi- si 
Silvia di Porcia-Bagnoli) dettate dal | A, pon ol Hel n ep antini e Franz. | 2 Vennero ammessa dodici domande | per l'assenza notturna del loro capo, | rolamo a’anni 24 fornacizio par iesio: 
conte Enea di Porcia, figlio di Rm | etti. DI Da Aa Bi 9, dhe assenti | ner lavori di riaito, lungo i canali delle j si era fatto loro credere cha fosse an: | ne &l sopraciglio sinistro derivante da : 
baldo, della linea Ascaniate, e di Teresa si a "i 1 ceduta ignat che pur pre- roggie, durante le asciutte primaverili, | dato improvvisamente a Venezia! morsicatura riportata in rissa, Guarirà i 
del ponti di Srassoldo, vissuto fra il | Sonziarono Ja . b, i qui sancazioni | Rumo porno i ia cito giorm. Venezi 
1739 e il 1819. La Diairiba verte sopra = rinite dal person lel Consorzio, por suicida era fratello di B:t i.ta Colla pari 
tre sigilli appartenenti a tre diversi | Dopo, fa approvata la costruzione di î indiminuta osservarza delle ‘pre- | Il vaforoso che Garibaldi chiamò prode | |. © Processo Chiopris. Firenze 
personaggi d l'i antichi cogli di Prata | un ponte sulla roggia, prosso il batti- | scrizioni imposte cole ordinanze di | fra i prodi e Francesco Dymenico Li cav. Merizzi procuratore del R: gilano 
e*Stemma gentilzio di delli Conti e de' | farro di Paderno; per la spesa, si pre- | autorizzazione; a È n Guerrazzi immirialò pol famaso duello ha interposto appello contro ia seR*, Napoli 
Conti di Porcia e Brugnera. Fu stam- | leverà l'importo sul fondo disponibile 3. Vennero inoltre discussi e delide- | di Bezzec:a nel romanza I/ secolo che | tebza det Tribusale di Udine che 48% prerm 
pata in bella edizione ‘dalla tipografia | pel riatto del fondo crematorio. rati altri nove affari di ordinaria am- | muore. Anche Battista Colla, cui fa ds. la de nen yrovata reltà Ferdie! pena 

nando Chiopris, : È O 





Dorefti, Franzolini, Come? come? mibistrazione del Consorzio; dicato il busto (egregio lavoro dello i 
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"Hb Jetto nel tuo progiato giornale 
varii articoli contradditorii sull apor- 
tura della caccia. Lascia cho ti enponga 
Spur io la mia opinione. In tooria al- 
“meno dovrebbe essere vietata Jn ma- 
nomissione del nidi degli uncelletti im- 
“plui per evitare gli innumerevoli 
anni che da questa distruzione ne- 





Interessi di caccia. 
Caro Prof. Giussani 


cossariatente. deriva, 
(come lo è di fatto) 


pici hanno 


isospinto. Como si 


‘con vera frenesia la Lapra e le Per- 


nici: se in maggo vediamo appona 


arrivato lo Quagnio attenderlo ed ac- 


calapiarle colta reta (sghirel): so si fà 


un enorme distruzione in specialità con 
archetti di uccelli, che rispottatì por- 
terebbero incumeravoli vantaggi all’ A- 
gricoltura? Ia tale stato di ecso non 
è mai abbastanza ristrettiva la leggo 
per tutelsra la conservazione dalla 
specie e }’ apertura della caccia col fu- 
cile al 1 dì settembre sarebbe una ne- 
cossità lascimdo al 15 agosto l’ aper- 
tura per panio, reti etc: cimi altra è 
maggior necessità sarebbe che Prefatti, 
Sindaci, Ufficiali di P. S. facessero ri- 
gorosamente rispettare la loggo perchò 
altrimenti ogni provvedimento della 
Deputazione Provinciale sarebbo illu- 
sorio, ed ll benemerito Circolo «dei 
Uacc.atori un inutilità, 
Una strette di mano 
Dali' aff. 
G. di C. 


he peripezio di mu biglietto da 100, 


U sigacr Arnoldo Patrisrea di anvi 
44, commerciante di Tarcento; facendo 
un ‘pagamento alla Banca cooperativa 
di quì, dieda fra altrì un biglietto di 
banca da 100 lire portante la serio 11) 
che il cassiore rifi'utò e restituì al 
presentatore. Il Patriarca consegnò 


poscia il biglietto sila negoziante in. 


grantglie signora R:gina Quargaolo, 
cho ha magazzino in vis ai Toatri, è 
questa’ alla sua volta la versò «1 signor 
Luigi Colautti, este « Alle Pietra » in 
vin Superiore, Ma a costui, eho foca 
ua pagamento, il biglietto da 100 lire 
fu rifiutato, perchè sospettato falso. Il 
Colautti ricorsa all'ult.cio di P. S. che 
s‘questrò il biglietto raccontando co- 
m'era andata la faccenda: racconto 
confermat> dalla signora Quargnolo 
Sabato mattina il Patriarca, coma il 
solito, si recò al mercato dei grani in 
piarZa 20 Settembre, 0 verso la 21 un 
agente’ della P. 5, lo invitò a portarsi 
in ufficio, ove venne assunto a verbale. 


Mi Figli riconobbe il biglietto da 100 lire 
ve dichiarò di averlo ricevuto nei gior- 


nalieri pagamenti: non ritenne che 
fosse falso parchè alla Panca conpera» 
tiva non fu nò trattenuto, rè tagliato. 
Il Patriarca, vanne dopo ciò, lasciato 
in libertà, ma l'autorità di P, S. de- 
nunciò l'avvenuto all’autorità giudiziaria 


Pel Congresso 


della Sccfetà Alpfna delle Giulle, 
Abbiamo arnunciato cha domenica 


E 18 e lunedì 19 corr la Società Alvina 


delle Giulie terrà il suo Congresso 


i annuale fra Venzone e Gem-ns, cen 


salita del monto S, S-meone. 

Il programma dettagliato è esnasto 
nella sede della Società Alpina Friu- 
lana, e. il custode è incaricato di rice- 
vere la adesioni dei soci a tutto mar- 


i edi 14 corr. 


Deposito 


| del 37 RozgImento Fi nteria in Udino. 


Nel giorno 30 maggio 1902 avrà 


ii luogo una gara per l’appalto della for- 


Nitura della paglia e dei combustibili, 


‘ secorrenti alle trunpa del Presidio, pel 


biennio 1.0 Luglio 1902 30 G ugao 1004 


i como da avvisi d'asta già pubblicati, 


1 capitali d'oneri sono visibili presso 
questa Amministrazione. 

II Sagret. del Consiglio d'Amministraz. 
Capitano Maresca. 
Ringraziamento, 

«Sabato scorso ebbaro luogo i funerali 
del sig.e Gi». Batta Fabris cho tonova 
în Via Paolo Sarpi, l’ Agenzia autoriz- 
Uta a far prestiti su pigno ed i figli 
tingreziano dal profonto deli’ animo 
titto coloro che contribuirono a lenire 

+" dolore della perdita dol loro amato 

#tuitore ed in particclar modo la fa- 
Miglia: Besrzi, 


LOTTO. 
Estrazione del 10 maggio 


penezia IH — 5-73 -7- 





dl 


gati 5-97 29.42 4 
Fivenza 98 — 5R -— 20 — 18 — 60 
stlino 54 — 56 — 7-19 — 52 
Napoli 47 _ 25 — {1 — 10 — 13 
(sermo 55 — 89 — HAL — 8-56 
fem © 7953 39 — 3-60 


N — dh — 99-93 - 2 

















































Ora se è vero 
o che al 15 d’agosto 
la maggior parte delle Q iaglie e Per= 

i il nido ed i pulcini, no viene 
ovvia la cons guezza che sarebba una 
illegalità il permettera la distruzione, 
*E' stato detto che il vero cacciatore 
| deve rispettare le Quaglio e Pernici 

cha si trovano in quelle condizioni, 

altrimenti sarebb» un bracconiore: ma 

purtroppo dei braconieri ed in quantità 
| stragrande so ne trovano ad ogni piè 
uò speraro a caccia 
laperta un tale rispetta; se vediamo 
quando è chiusa inseguire sulla neve 















Di una fstituziote benefica. 






ranno i soci dell’'Agik) 
Residenza dalla Soriel 
della Posta 18, in ansa? 
por il reg:conto moralsi 
dell'anno 1901 -0 ralativ;ì bilancio con 
sultivo, e la nomina di» 
e di dus'consigl ori, sca: 
zianità, Ja signora Co. G 
di Costigliole Keckler, ed b 
dott. Daniele Vatri e' Gio. Gsmbierasi, 

Os, qualche cenno gu que: 
zione benefica cred'amo nun 
gcaro, Nel corsa dal 4908 ia Sec 
perdetto uno dei segi fondatori 0 
nefattori, il cav, Carlo Kscbler, a; 
















dedica parole affettunse, 


simo finora verificatosi: dello quali, 
795 uomini e 132 donne, Divisi per na- 
221 udinesi e 289 stranieri. 

Riguardo alla professioni, abbiamo 


impiegati, 26 sorvi, SÌ agricoltori, 5 
nagozianti, 41 casalingha, 17 s:olari e 
52 senza professione specificata, 

Riguardo all’età, la rersone ricove- 
rata sì rubricano : in 70 da 4a 10 anni, 
172 da 11 a 20, 278 da 21 = 30, 130 
de 31 a 40, 131 da 41 a 50, 100 da 50 
a 60,28 da 61 a 70, 17 da 71 a 800 
4 da SI a 90, 

1! Municipio sta compiendo il riatto 
dei locali, . 

Nel corsa dell'anno, non mancarono 
le banoficenze; © lu contessina Maria 
Caratti regalò all'asilo dua paia len- 
nusli; e di entrata straordinarie si ir- 
cassarono lira 447. 24 dello quali 150 
dalla. Cisss di Risparmio, 75 dalla 
Banca Popolare, 

La relazione porta un elogio sl IT 
di Segretari» signor A. Piebani ed al 
custode Ferugzlio, i quali s! occuosrone 
del lero moglio perl decoro dell’Asilo. 

t 


Pr, È Beretta! - las 
Malattia latere 0 perross >» 


Coanuliarieni : PInsza Mevcato- 
tamave ME. 4 {Casn Giacomelli), dala 
ama S4 dr? alle 'BA:S dI vi giore 











NESORIALE DEL PRIVATI 


Bolluttino settim. dal 4 al 10 maggio 1902, 





Nascite. 
Nati vivi maschi 9 fommino 3 
» morti » i » — 
Esposti » 1 » - 


Totato N. 19 
Pabblicazioni di matrimonio, 


Qiuneppo é&cosatti fabbro con Clementina 
Chiarntt ni operaia — P.otro Chisrandini fah- 
hro con Maria Casarsa casalinga — Dante Cri- 
stefoli facchino con Santina Adami contadina 
— Rugenio Venuti impiegato con Emilia Doì- 
lenz casalinga — Domonico Miani Marinaio con 
Earica Valle ssrta — Basilio Cosslo fabbro con 
Elisabetta Dallore surta — Angelo Mezzavilia 
manovratore ferr. con Rufilaa Nazzi sorva — 
Alessandro Cainaro commerciaote con Anna 
Ivaneioh sarta — Antonio Mauro faleganme 
con Aida Faccini casalinga -- Stlvio Degano 
oporaio con Desalata Nardona casallaga — Er- 
nesto Banzola impiogato privato con Luigia 
Bortolotti casalinga. 


Matrimoni, 

Italico Palmano fabbro con Maria Bortossi 
lessitrico = Amadio Rigo funditore con Mar- 
ghlorita Baratto casalioga — dott. Giovanni 
Ferrari medico-chirurgo con Elisabetta Fior 
agiata — Giovanni Gismano fornato con Maria 
Tarchettì casalinga — avv. Guido Cacciamga 
giudice di Tribunale con contossina Giuditta 
Romano agiata — Oscar Guntcs unpiogato pri- 
vato con Ada Bertuzzi agiata — Giulio Horti 
impiegato farrov. con Virgtata Dirtoni civile, 


Morti a domicilio. 

Jolanda Morandi di Emilio di mesi 10 — 
Luigia De Monta di Vittorio di musî Il — 
Maria Minotti di Giovanai di giorni 17 — Rister 
Petracn di Domenico di anni 3 e mesi d — 
Giacumo Ma-ini fu Bartolomoo d'ansi 38 pro» 
fessore giunasiale — Appolozia Rubbazzer fu 
Fragoesco d'anni 12 scolara — Libera Bla- 
sone di Pietro di mesi 7 — Desi:mona Rafaeli 
di Alberto di anni 41 o mesi B — irma Della 
Ricca di Santo di nanl 2 e mesi 4 -— Alice 
Bassi di Francesso-Giovanni di anni 3 0 mesi 3 
— Giuseppina Uozzi di Giuseppa mesi 1 e giorni 
415 -- Benvenuta Bladigh-Nardussi fu Giovanni 
d'anni 41 casalinga — Maria Fattori di Fer- 
dinando di anni 1 e mesi | — i,uigia Stabile- 
Colavizzi fu Antonio d'anni 02 casalinga — 
Rioardo Berti di anni 5 e mesi 6 — Roma 
Bsitramo di Giovanni d'anni 2 e masi 2— 
Maria Gondoto-lacazzi d’anni 7 casalinga — 
Gio. Bitta Fabris fa Bernardo d'anni 63 agente 
di negozio. 


Morti nell’ Ospitale Civile 


Antonio Gervasutti fu Francesco d'anni bI 
bracciante — Gio, Batta Biasoni fa Giovanni di 
anni 65 muratore — Giorgio Zilli fa Pietro 
d'anni 48 agricoltore — Luigi Do Zorzi fu 
Paolo d'anni 63 braccianto — Giovanni Agosti 
fu iuigi d'anni GI calzolaio — Giusoppe Atar- 
tn's fu Pasquala d'ana: dI macellaio — Gio- 
vanni d'Anton'j fa Daniete d'anni 6U brac- 
cianto. 

Morti nella Casa di Ricovero. 

Girolamo Roldo fu Francosco d'anni 79 

calzolzio. à 
Morti nell'Ospizio Esposti, 

Benalletto Coralti di mosi 2, 
Totale n, 27 
del quali 4 non appartenenti al Comune 
di Udine, 





L’ Amaro Bareggi a basse Fer- 
ro China - Rabarbaro è indicato pei nar- 
vosi, miciano, Saboli di atorazco. 


1 31 corr. allo tre j00.. si raduno. 

1 notturno, nella 
dai Radasi, via 
e» generale, 
economica 


re consigliera 


ndo, per an- 
8 Crotti 


cio azionista cav. Osualdo Capaliari, #3 
alla loro memoria la relazione annuale ! 


Nel corso del 1901, furono ricove- 
rate ben 927 persone, nell' Asilo, il mas- 


zionalità, si hanno 688 italiani, fra cui 


60) operai, 42 indigenti, 18 artisti, 45 


6° goppeliì totalmente schiacciandoli, i 





EL FRIULI 






fiulana di Udine. 
Soeletà anonima 


Autorizzata con R. Docrato 6 maggio 1875. 
Situazione al 80 aprite 1902. 
XXVII. Eserelzio, 

È ATTIVO, 















(CURA PRIMAVERILE DEL SANGUE 
Liquore ricostituente. verte: 















Le gare dl Lawa tennis 


sul campo sociale. 


. Kt tempo maifido fece procrastinare 

‘&nche ieri l’inizio delle gara, indatte È 
dal nostro Lasa ternis club Gà si 
p.nsava di rimsadarie; ma ir consid 
razione che c'erano parecchi ottimi 






Numorario in Cassa . . + 
Conto Cambio valuto. + + 
Effottif scontati . . . + + 


38,478,23 
2 Ti 





24, 2 
3,647,828,05 







Valori pubblici . . 525,908,32 n tori tri È gh { 
c Bancarie 43:000.— | Riuocaiori triest ni venuti espressamente ; È 

Bab in collo” pen garantito: 610,071.23 | Alto seopo di gareggiare coi nestri, feco, [fi Nel dporo-CHINA . BISLERI Arernosia— 
Antecipnz. contro depositi . , STRA più che cgni a!tra provaleso fl partito eo COLA eine Pinna inte 
Riporti denti. SLoTon0 | di cominciare: quanto al finire Je In Iroenteropatici o rinvigorire il sistema ner- 
Ditto e Banclha corrispondenti. cruente i ri aa ta samip‘e compromesso in tali arimalati. 





Dobiîtori diverst. . . . . 
Stabile di propr. della Banca . 
Fondo previtenza imp. Conto 
j Valori a enstodia . . .. » 


intere:s intis- s 
simo, per gli ; divertente por 
il pubblico c. eva. 
Uaz sela gara, però, ebbo fico: la 
doppia uomini eppen, nella qusle vinse | 
il primo premio Îa coppia Asquini-Tce. 









vrvvvevever 

















;A DI NOORRA TABRA 
(Borranto Angelien} È 
Raccomandala da'cinfinaià di ath=i 


“ 
“ 













i Valori di terzi in doposito 
Depos. a cauzione 







































di Conto Corr. L. 729.858.04 visir e .l secondo la coppia dott. | {stati medici cose la migliore fra le! 
Depoiiti a caoz. suini RENI Scuse, . Besida, i segue da lavoia, 
È 197.00 | 2,237,076,6 Accsnita, la disputa per vincere nella | f4 FP. EISLERI ® 0, MILANO: 


gara singelare uomini : rimase indecisa 
13 vitto eggi, partita difinitiva, fra 
il d.tt, Schu:ter e il sigoor Trevisan. | 

A domenic: furono rimessa di 
gire: quella doppia mista e la dop; 
u:mini handicap, 





» 97,00 
» 1,314,269.90 


Totale dell' Atùvo L. 7,632, 


Sposa d’ ordinari 
amminisirazioni 
Tasso Governativ 
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i COMPAGNIA. | 
‘ Anonima d’ Assicurazione 


Corriere Giudiziario. 
ÎN TRIBUNALE. 








PASSIVO, 
Cnpitale sociale diviso in numera 


4000 azioni da L. {00 L. 490,009.-— 9 ; i i 
Kondo di riserva L. i71;00,— 571,00. I fatti di Tricesimo. contro i danni d'incendio 
ifferonza quota- si da ; 
zione valori > » Ricordsno ccrtameonto i lettori i non o rischi accossirii 
Lo 19,H41,65 | iontani « fatti di Tricesimo», quando a Premio fisso 


alcuni di Feletto, sedicentisi sorialisti, 
vi fece:o ua par d:monio. 

_Ogzì, si svolgo il pro e:so a loro ca- 
rico, 

Presiede il P.ibuoalo l'avv. Dal Mon- 
te; giudici, ave. Piccheiti è Contin. 

li Boschetti, rel a cui o3teria assadda 
quel fracssio, sì è costituito Pa {> Ci- 
vil®& con l'avv. Driussi, 

Accussti: Feruglo Ug) d'armi 22 e 

Totale del Passivo L.7,178,000,75 | Feruglio Antonio di 25 figli di Gio, 

Utili lordì depurati dagli inter. Matt Siteni Luigi di F-nesto d'anni 
L. VEE mo 31, Z iti G oranni di Dimanico d'anni 

42, D: fuor Antonio di Giovanni di 
3), tutti in istato di arresto. Sono 
dagli sevocsti Fran i 


Dep. a Risparmio L. 1,533,757.04 
» a pice. risp, » 1426,220,03 è 3,€03,3/0.42 
» incont.corr. » 2,148,892,5? 

Ditto 0 Banche corrispondenti . » 741,097.4i 

Creditori diversì . . . . .. » 623,450,93 

Azionisti conto dividendi , . .,» 1.94L.60 

Assegni a pagare. . . . » 913.40 

Fondo prev.{ Valori . 23,656.96), 9; 205.53 

impiegati «| Libretti 3,549,023 0°. 


È Sfabitita In Torino dal 1632 
Va Maria Vittorie, 18, palazzo proprio 
Società Anonima per Azioni © 
Capitale versato L. 1.425.000 








Il sottoscritto Enricy Loi assumendo 
la carica di Uaiso Ripprosentante della 
predetta Compagaia per la Provincia 
di TT line, rande nato che ha stabilito 
la nuova Sida dell'Agenzia nel su? uf 
fieto in Ultina, Via Tibario Docian ix 
Cappuccini) N. 33, 3 








5,240, 031.21 


Valori di terzi in «deposito " 
come in attiro, + + 2,237,076.64 




























72,508,87 
ii LG 








La Compagnia Anonima d’ Assicura. 
zione contro i danni degli. Incandii a 
nremio: fisso, venne create ‘orino nel 
1823 dove ha sedo la sua DI 
istituto schietto enté:it 
conta pertanti oramai SETTA! 
DI ESERCIZIO, ed ha rsppri 
in tutte-le principali città i 
nisvla, : 

12% L' Agente 
ENRICO LOI 


CEROTII POROSI 


Allcoc 


“(Stabilità ia Ameriba tl 1842);. 
1 ceroîli ALLUOUN e0n0' un rimedio por 


Reumatismo, 


I Presidente 
Cav, Avv. Li U, SCHIAVI. 
HI Sindaco > Il Direttore 
Luigi Cuoghi moro Locatelli 
Operazioni della Banca, 


Ricevo depositi in Conto Corrente - dul 3 0 a 
3 34 per cento, rilascia libretti di risparmio 
al 3 [2 e piccolo risparmio al 4 per conto netto 
di tassa di ricchezza mobile; — sconta cam- 
biati ol 4112, 5, 5412 e 6. per cento a secondi, 
della scadenza. e--dell’iadole stalle cambiali 
sempre netto da qualsiasi provvigione: — Sconti = sl = " 
coupons pagabile nel Regno; — accorda con- | Zuigi Mozlico gerente responsabile. 
venzioni su deposito di rendita italiana, 0 di } _ 


altri velori garantiti dallo Stato, al 5 0/0 è apri La 2 

su depositi di merci al 5 132 0/0 franco di na- | Bottiglieria bene avviata 

gazzinaggio; — apre conti correnti con ga- È 
da vendere. 

notoriamente solventi. -— S' incarica dell’ in- Rivolgersi all uffiio annunzi del na. 

casso Cambfali pagabili in Italia od all'estero. 492 

cate; — acqusts e vende valute estera e valori 

italiani; assume servizi di cassa, di custodio a 


Lavi; 

€ Feruglio Angolo di Angels, d’ anni 
Si d.fso dal’avv, Caratti, 

Stamane, g'iacomneò |’ interroga- 
to jo degli impuist'. 

Udimmo i Feruglio: siferiagno cha 
erano ubbriacbi. . 

L’Antenio nega di aver ecmmesso di- 
srdini, ne'la caserma dei carabinieri 
dice chs dermiva come un tasso. 



























ranzia al 5 0/0 e con fidejussi al & 070 roci- 
proco; — Costituisce riporti, a persone o ditte 
stro gior Q7 
Emetto assogni su tatti gli stabilimenti della | “9 giornale 
Banca d' [talia o sulle altro piazze già pubbli- = 








E’ in vendita 






li titolt in amministrazione per conto terzi è |, n nadasa 
condizioni mitissizre, È importante sppzzamento di bosco ce- SLombagnitte, 
duo e fondo prativo. Tee $ e ti n 

1 easabio. Messirna vicinanza sì pacsa agevola Ciatica, 





eventuali sffittanze -0 trasporti. 
Per schiarimenti rivolgersi all’Am- 
micistrazione del Giornale. 86 
casa con anne s:3 


AFF ITTASI stalle, rimesse, giar- 


dino e orto. Affittasi pure a parte locale 
uso cantina. 
Dirigersi all’Amministrazione 
Giornale. 129 


I prizio sel cambio poi cartificati 
sagamento si issi doganali è fissato 
7 fr clans 12 maggio a! ‘214, 
Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane ne!la settimana dai 12 
maggio ai 17 maggio 1902 per daziati 
non superiori a lire 100 pagabili in 
biglietti, è fissato in lire 102,—, 
Corno delle monete. 
Austria Cor. 106.70 Grrnaria 125.25 


Romavis 10040 Napoleoni 2035 
“tap feglaei 2550. 


GAZZETTINO COMMERCIALE, 


Mercato bovino. 

Sacile, 8. — Limitato il numero dei 
buoi da lavoro che eranv esposti-e 
nei prezzi, I vitelli lattanti 
da maselio, stazionari; in’ ‘aumento 











Reffreddoti 
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fu>ri porta Gemena 













| OG Sc 
1 soll genuiui e sicuri cerotti } 
a idare © sui quall st puo far: 
dusista A 
usdit 













del 


















AVVISO 
Vendasi casa in Udine Via Bertolini 
N. 2 Rovolgersi al II piano di detta 
crss. 120 


Cogolo Francesco 
callista provetto, Via Grazzano, 37 















Occasione favorevole! 


Si vende un molino, con trebbiatoio 
ultimo modello, elica pistascorza, buona 
casa d’sbitazione ed un discreto nu- 
mero di campi, 

. L'opificio è dotato di grande forza 
idraulica, che consiglia Ì'attivamento 

















































invece le vaccine da late 0 pregne, D' affittarsi di nuove industrie. È 
———__—emt<-gam— {in via Pracchiuso N, 49 interno due Per schiarimenti rivolgersi all'Am 
vasti granai, Rivolgersi ivi, 121 | ministrazione del Giornale, 85 





















PIETRO BISUT'TTI 
Via Poscolle 10 - UDIN E — Via Poscolle 10 


Notizie. telegrafiche 


Grosso scandalo in Grecia. 


Atene 11 — Sii; pubblica due 
fatti notevoli dimostranti che Boudoù- 
ris «x ministro della marina, con altre 
persone, ha venduto le miniere di Lo. 
crida per tre milioni. Lo Stsis ‘accusa 
parimenti i suoi antichi colleghi di 
avere ceduto altre miniere a ‘una so- 
relle di Bsudouris. La rivelazione ha 
prodotto grande emozione. 


Nelle miniere di Carmaux. 


Carinaux 11, — Duo miaatori ri- 
masti sepyviliti in ua pozzo, non si 
poserono estrarre vivi. Uao di s3i dava 
ancora signi di vita implorando che 
lo hbarassero con sollecituiiae. Il po- 
varetto aveva due blocchi sulla schiena 
ed il mento contro il pied» dastr, 

M:ntre fobbritmento si lavorava par 
esttarra lo vittimo una nuova frana i 




















Lastre — Terraglie — Porcellane — Vetrerie 
LUCI F CRISTALLI DA VETRINA 
VETRI con RETE metallica pèr tettoie e pavimenti [l 


BOTTIGLIE per VINI @ ogni qualità è tennta 


Taraccioli - Macchine a imbottigliaro - D 
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LE INSERZIONI 


* MACCHINE INDUSTRIALI 
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estoro, si ricevono cselasivamente, per fl nostro &iornale, prasso l'ufficie prinsipale 
HILANO Via 8, Paolo, 11 — Roma Via di Pietro 91 — Genova Pina Fontane Faros: — 















ca PATRIA DEL FRIDLI 









di pubblici 4, NANZON 
TIA 14:Euo Pordonnet. 
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A IERIE-ME RCK RIR- MODE 
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cinghia di cuo;o, cotone, fumi: vegetali @ setalliche, 


Impianti completi per illuminazione - Cucine brevettate garantite - /ccessori d'ogni genero 
CARBURO DI CALCE 
Apparecchi premiati all Esposizione Varesino 1901 colla Massima Onorificenza 
Chiesere Catalogo dettagliato 
ING. L. aaa Milano, Piazzale Magenta, N, 4 





